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CARATTERISTICHE DEL TESTO 
Saggi 
Si prega di inviare un file word con le seguenti caratteristiche: 

• carattere times new roman, testo corpo 11, citazioni interne corpo 10, note corpo 9 
• lunghezza complessiva del testo: max. 50.000 battute, spazi inclusi 

 
Interviste 
Si prega di inviare un file word con le seguenti caratteristiche: 

• carattere times new roman, testo corpo 11. Vanno evitate citazioni interne e note 
• lunghezza complessiva del testo: 30.000 battute, spazi inclusi 

 
Relazioni/Resoconti 
Si prega di inviare un file word con le seguenti caratteristiche: 

• carattere times new roman, testo corpo 11, citazioni interne corpo 10, note corpo 9 
• lunghezza complessiva del testo: 40.000 battute, spazi inclusi, se relazioni; 30.000, 

spazi inclusi, se resoconti 
 
Recensioni 
Si prega di inviare un file word con le seguenti caratteristiche: 

• carattere times new roman, testo corpo 11, citazioni interne corpo 10, note corpo 9 
• lunghezza complessiva del testo: 12.000 battute, spazi inclusi 

 
 

CITAZIONI 
 
Citazione breve 
I “Quaderni” adottano il cosiddetto sistema di citazioni “autore-data”. All’interno del testo, se 
la citazione non supera le quattro righe va tra caporali, seguita dall’autore, dall’anno e dalla 
pagina citata, separata da due punti, il tutto tra parentesi. Es.: 

• Non è qui possibile discutere a quali esiti porti la «chiarificazione dei […] concetti e principi» 
(Scaravelli 1942: 305) condotta nella Critica del capire. 

 
Citazione lunga 
Se la citazione supera le quattro righe va in corpo più piccolo (10), ristretto a destra e a 
sinistra di 0,5, e separato da un rigo bianco prima e dopo la citazione. La citazione sarà 
seguita dall’indicazione dell’autore, dall’anno e dalla pagina citata, separata da due punti, il 
tutto tra parentesi. Es.: 
 
Così Scaravelli afferma riguardo al rapporto fra realtà e conoscenza:  
 

Io accetto l’identità realtà = conoscenza (o conoscenza = produzione di realtà […]) come cosa pacifica […] 
mi metto in pieno idealismo. E dopo averlo dato per ormai lapalissiano, discuto la struttura del conoscere; e 
qui dentro trovo tanti mai dubbi, e distinzioni e rapporti, e diavoli e santi, e quel vecchio problema già 
liquidato e dimenticato, viene invece a vendicarsi ampiamente e risorge più vigoroso di prima proprio perché 
interno al proprio purissimo idealistico conoscere (Scaravelli 1982: 144-145).  

 
Scaravelli ha quindi piena consapevolezza di appartenere a una precisa epoca storica del pensiero ecc. 



 
Come si può notare, se nella citazione si omettono delle parole, l’omissione va indicata con 
tre puntini posti tra parentesi quadre. 
 
Bibliografia finale 
Alla fine del lavoro va aggiunta la bibliografia dei testi citati, distinguendo tra monografia, 
articolo su rivista, saggio contenuto in un volume collettaneo. I volumi collettanei vanno citati 
indicando i curatori ed evitando l’indicazione “AA.VV.”. I testi citati saranno disposti in 
bibliografia in ordine alfabetico. Qui di seguito alcuni esempi. 
 
Per le monografie: Autore in tondo (nome puntato e cognome), Titolo (in corsivo), casa 
editrice, città e data (non separate dalla virgola). 

• Scaravelli (1942) = L. Scaravelli, Critica del capire, Sansoni, Firenze 1942. 
 
Per i volumi collettanei: Curatore/i in tondo nome puntato e cognome, seguiti dalla dicitura 
“a cura di” tra parentesi tonde), Titolo (in corsivo), casa editrice, città e data (non separate 
dalla virgola). 

• Davidson, Intikka (1969) = D. Davidson, J. Hintikka (a cura di), Words and Objections, Reidel, 
Dordrecht 1969.  

 
Per gli articoli in rivista: Autore in tondo (nome puntato e cognome), Titolo (in corsivo), 
«Rivista» tra caporali, annata e anno (in cifre arabe seguito dall’anno tra parentesi tonde 
senza la virgola), numero del fascicolo, pagine. 

• Dummett (1974) = M. Dummett, The Signifiance of Quine’s Indeterminacy of Translation Thesis, 
«Synthese», 27 (1974), 2, pp. 417-479. 

 
Per i saggi in volume collettaneo: Autore in tondo (nome puntato e cognome), Titolo del 
saggio (in corsivo), curatori, Titolo del volume (in corsivo), casa editrice, città e data (non 
separate dalla virgola), pagine. 

• Angelini (1995) = P. Angelini, Gramsci, de Martino e la crisi della scienza del folklore, in G. Baratta, 
A. Catone (a cura di), Antonio Gramsci e “il progresso intellettuale di massa”, Unicopli, Milano 1995, 
pp. 53-78. 

 
 

INFORMAZIONI PARATESTUALI 
 

• Il testo deve essere preceduto dal nome dell’autore, afferenza accademica o 
lavorativa e da un indirizzo di posta elettronica.  

• L’autore deve inviare anche un breve (8-10 righe massimo) profilo bio-bibliografico, 
indicando eventualmente se è stato ex alunno del Giulio Cesare, in quale sezione ha 
frequentato e quando si è diplomato, oppure se è stato o è docente del Giulio Cesare.  


